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Basso Lodigiano                                                                                                                                                                                                                               il Cittadino

FOMBIO n NEL 2007 L’IMPOSTA SUGLI IMMOBILI CALERÀ DAL 5,5 AL 4,5 PER CENTO

Il comune taglia l’Ici di un punto:
«Così siamo più vicini ai cittadini»
FOMBIO L’amministrazione co­
munale di Fombio ha compiuto
il miracolo: l’Ici cala di un pun­
to secco. Nel 2007, l’imposta co­
munale sugli immobili passerà
infatti dall’attuale 5,5 al 4,5 per
mille. Lo ha comunicato nei
giorni scorsi Davide Passerini,
sindaco del paese della Bassa,
che ha spiegato anche le moti­
vazioni che hanno portato a
questa coraggiosa scelta di bi­
lancio. «In questi anni lo Stato
non fa che mettere le mani nelle
tasche della gente. Con il taglio
dell’Ici volevamo dare un segna­
le forte di vicinanza ai cittadi­
ni». Insomma, il comune allevia
le “sofferenze” che ai fombiesi,
come a tutti gli italiani, sono
create dalle manovre finanzia­
rie dei governi. Ma non erano,
gli ultimi, anche anni di grosse
difficoltà per i bilanci degli enti

locali? «E infatti il taglio dell’Ici
è un grosso sacrificio per noi.
Del resto, però, era il momento
giusto per operarlo, visti gli au­
menti generali su altre voci».
Quali è presto detto. «Lo Stato
da una parte aumenta le sue en­
trate, dall’altra obbliga i comu­
ni a pretendere di più dai citta­
dini. È il caso della tariffa rifiu­
ti, che per legge dovrà arrivare
a coprire il cento per cento dei
costi di raccolta entro il 2008».
Insomma, un aumento fiscale
obbligatorio? «A Fombio, la co­
pertura dei costi per la raccolta
rifiuti con le entrate della Tarsu
è del 75 per cento circa. Per evi­
tare un salasso tutto in una vol­
ta il prossimo anno, abbiamo
deciso di arrivare alla copertu­
ra totale in due fasi ­ spiega il
primo cittadino di Fombio ­.
Quest’anno passeremo all’82

per cento». Il bilancio di ogni
singola famiglia sarà comunque
positivo: «Il risparmio garanti­
to dal taglio dell’Ici è decisa­
mente superiore all’aumento
Tarsu. Nulla vietava di aumen­
tare la tassa rifiuti senza tocca­
re le altre entrate comunali.
Spero che la nostra decisione
venga apprezzata».
Sempre in tema di rifiuti, Passe­
rini individua l’obiettivo prin­
cipale del 2007 per la sua giunta:
«L’apertura della nuova piazzo­
la ecologica del paese. Non sarà
forse il progetto più consistente
in campo, ma di certo quello
che, per sua natura, è più vicino
ai bisogni della gente. Della
piazzola si parla da diverso tem­
po: ci sono stati rallentamenti
burocratici, ma ora tutto è pron­
to per partire».

Paolo Migliorini

Grande successo
per il concerto
di due sennesi

Da sinistra i musicisti Alessandro Cremonesi (tromba) e Carlo Cremonesi (organo)

SENNA Hanno incantato i piacentini
con le loro armonie, offrendo al­
l’inaugurazione di due antiche tele
restaurate un’aurea davvero regale.
Due giovanissimi talenti lodigiani,
per la precisione sennesi, durante i
giorni natalizi hanno avuto l’onore
di tenere un concerto in San Sisto,
una chiesa abbaziale fra le più im­
portanti della città emiliana. Il mo­
mento conclusivo e solenne di una
serata tutta all’insegna dell’arte ha
visto applauditi protagonisti Carlo
e Alessandro Cremonesi. Maestro
d’organo il primo, maestro di trom­
ba il secondo, entrambi diplomatisi
al conservatorio ”Nicolini” di Pia­
cenza, i due giovani hanno proposto
uno spettacolo magico, sia per il
suono del seicentesco organo di San
Sisto, che per l’originale accosta­
mento con la tromba. Il programma
spaziava dal barocco Trumpet vo­

luntary di Clarke all’ Elevazione di
Zipoli, al dolce Adagio dal concerto
per tromba di Telemann. Ma anche
l’ Ave Maria di Saint Saens, il Largo
di Galuppi detto ”Il Buranello” e il
Preludio dal Te Deum della Fenice
di Francia di Charpentier sono sta­
ti lungamente apprezzati. Va notato
che entrambi i musicisti sono cre­
sciuti a stretto contatto con la scuo­
la della banda parrocchiale di Sen­

na. Carlo Cremonesi, 25 anni, attua­
le direttore del coro parrocchiale
San Germano, insegna musica agli
allievi della banda e dirige coro e
Ensemble Santa Cecilia durante le
celebrazioni solenni. Alessandro
Cremonesi, 21 anni, ha iniziato nel­
la banda seguendo le orme del papà
Giovanni e suona tuttora nella Fi­
larmonica di Senna.

Pierluigi Cappelletti

A CASTIGLIONE

Questa sera
arriva Orlandi
per discutere
sulla centrale
n Stasera a partire dalle ore 21 nel
salone della Cultura del munici­
pio (in via Roma 130) si terrà un
dibattito pubblico sulla energie
rinnovabili organizzato dall’am­
ministrazione comunale di Casti­
glione d’Adda in collaborazione
con il comitato ”Mamme e papà
contro la centrale”(Mapa). L’in­
contro si va ad inserire nel dibat­
tito in corso in tutto il territorio
provinciale relativo al progetto di
costruzione di un impianto per la
produzione di energia elettrica
della potenza di 750 mega watt sul­
l’area ex Sarni­Gulf di Turano­
Bertonico. Due i relatori che in­
terverranno: si tratta di Massimo
Orlandi, amministratore delegato
della società Sorgenia Spa, che in­
tende edificare la centrale a turbo­
gas, e dell’imprenditore codogne­
se Angelo Comandù, che nella cir­
costanza sarà affiancato dal socio
italo­americano Gianbattista Bo­
nomi. Comandù da tempo propo­
ne la realizzazione sulla area del­
l’ex Sarni­Gulf di una centrale eo­
lica in grado di produrre energia
sfruttando la forza delle correnti
ascensionali che si formano all’in­
terno di una torre artificiale. I due
ospiti interverranno sul tema
“Energie rinnovabili in Europa,
in Italia e nel Lodigiano: passato,
presente e futuro”. Sarà dunque
un interessante confronto sulle
tecnologie attualmente esistenti e
sulle energie alternative, quindi i
relatori risponderanno alle do­
mande del pubblico, che, data
l’importanza della questione, non
mancheranno di certo. Proprio in
tema di energie rinnovabili in Eu­
ropa il Wwf rende noto che «dal
1997 ad oggi in Italia il contributo
delle energie rinnovabili invece
che aumentare è diminuito, pas­
sando dal 16 per cento del 1997 al
15,3 per cento di oggi. L’Italia è tra
i Paesi maggiormente lontani dal­
l’obiettivo nazionale del 25 per
cento di quota da rinnovabili sul
totale del consumo energetico».

BREMBIO n L’OBIETTIVO È RENDERE DINAMICO LO SPAZIO PUBBLICO CON EDIFICI RESIDENZIALI E COMMERCIALI

Cambia volto il cuore del paese
Entro l’anno il progetto di riqualificazione della piazza
LIVRAGA Cambierà volto la piazza
centrale del paese, che si affaccia su
via Dante: i tempi non sono certi, ma
le idee di massima sono chiare ed en­
tro l’anno si comincerà ad avviare
l’operazione, almeno a livello proget­
tuale. La piazza in sé non subirà mo­
difiche, ma sarà il contorno a cam­
biare. Oggi, adiacenti alla piazza si
trovano due cam­
pi da tennis al­
l’aperto, struttu­
re ormai inutiliz­
zate e quasi di­
smesse. Il proget­
to di riqualifica­
zione prevede il
cambio di desti­
n a z i o n e d ’ u s o
dell’area, di pro­
prietà comunale:
l’obiettivo è quel­
lo di realizzare
u n a c o r o n a d i
edifici, residen­
ziali e commer­
ciali, che servano
a rendere vivo lo
spazio pubblico.
Oggi, in effetti, la
piazza si trova in
una posizione in­
vidiabile, attor­
niata dal plesso
scolastico e dagli
uffici comunali e
con vicino un parco giochi per bam­
bini. Tuttavia, l’assenza di abitazio­
ni che vi si affacciano direttamente o
di esercizi commerciali o pubblici,
ne fanno per la maggior parte del
tempo uno spazio perlopiù vuoto.
«Questo intervento permetterà di
rendere vitale la piazza, riempiendo­
la di contenuti, e valorizzando anche
la vicinanza con le diverse importan­
ti strutture pubbliche», spiega il sin­
daco Ettore Grecchi. Nell’idea del­
l’amministrazione, oltre a una parte
che potrà essere residenziale, si
guarda soprattutto alla parte com­
merciale, dove potrebbero trovare
posto un bar e altri locali aperti al
pubblico, commerciali o di servizi.

Per il momento, l’iter si è avviato
con la pratica, oggi in sede provin­
ciale, per la variazione della destina­
zione d’uso. Ma i contatti necessari
per la realizzazione dell’operazione
sono avviati da tempo: l’intervento,
infatti, costerebbe diverse centinaia
di migliaia di euro, e l’amministra­
zione da sola difficilmente potrebbe

farvi fronte. «Nel­
l a Fo n d a z i o n e
Vittadini abbia­
mo trovato la sen­
sibilità adeguata
per un’operazio­
ne così importan­
te dal punto di vi­
sta economico,
m a a n c h e d a
quello sociale ­ di­
c e i l s i n d a c o
Grecchi ­. I detta­
gli non sono an­
cora definiti, ma
sicuramente si
tratterà di una
compartecipazio­
ne tra i due enti,
magari supporta­
ta dalla permuta
di diverse pro­
prietà. La sinto­
nia con la Fonda­
zione, del resto, è
tale da rassicu­
rarci sulle comu­

ni intenzioni di sviluppo del paese».
Inoltre, l’amministrazione guarda
con grande interesse a questa siste­
mazione del contorno della piazza
anche per un altro motivo, sul quale
il sindaco Grecchi però non vuole
sbilanciarsi più di tanto. «Questo sa­
rebbe sicuramente il contesto ideale
dove collocare l’eventuale realizza­
zione della nuova caserma dei cara­
binieri ­ ammette il sindaco ­. Tutta­
via, ogni ragionamento è prematuro,
anche perché l’eventuale operazione
è prima di tutto nelle mani del co­
mando provinciale dell’Arma. Certo
che, se ci fosse il loro consenso, non
ci faremmo trovare impreparati...».

Andrea Bagatta

Il palazzo comunale di Brembio

Somaglia, demolito il vecchio cinema Astra
«Al suo posto un nuovo luogo di socialità»

Si è già concluso il primo lotto dei lavori di riqualificazione dell’area dell’ex cinema Astra con la demolizione dello stabile

SOMAGLIA Proseguirà nei prossimi
mesi l’intervento di riqualificazio­
ne dell’area dell’ex cinema Astra. Il
primo lotto di lavori ha portato nel­
le ultime settimane del 2006 alla de­
molizione di una parte consistente
del complesso, quella relativa pro­
prio agli spazi un tempo occupati
dalla vecchia sala cinematografica.
Ancora intatta, al momento, è rima­
sta invece la parte adibita a residen­
za, rappresentata da due apparta­
menti (sfitto il primo, ancora abita­
to il secondo). Proprio sulla parte
edilizia “sopravvissuta” l’ammini­
strazione comunale ha intrapreso
una riflessione accurata: da decide­
re infatti è se procedere con un ab­

battimento totale anche di questo
comparto o se, invece, lasciare in­
tatta questa parte a residenza, ov­
viamente riqualificata. La giunta
sta facendo valutazioni in merito,
con il coinvolgimento della proprie­
tà di questa parte di immobile. In at­
tesa della decisione finale, la riqua­
lificazione in programma prean­
nuncia una radicale trasformazio­
ne di questa area che si colloca tra
le vie De Gasperi e Matteotti. Come
da progetto, l’intenzione è quella di
realizzare in loco una nuova piazza
a servizio del paese. Precisa la fina­
lità individuata dall’esecutivo gui­
dato dal sindaco Pier Giuseppe Me­
daglia: dotare Somaglia di un nuovo

spazio di aggregazione e di socializ­
zazione, posto proprio al centro del
cuore storico del paese, a stretto
contatto con la sede municipale. Se­
condo le indicazioni progettuali,
l’area compresa tra l’ex cinema e il
municipio sarà pavimentata con cu­
betti di pietra di Lucerna, combina­
ti con lastre di marmo Rosso di Ve­
rona. Sulla nuova piazza saranno
collocati elementi di arredo urbano,
come fioriere metalliche a guisa
d’albero, panche, porta­biciclette,
dissuasori e cestini porta rifiuti.
Anche il sistema di illuminazione
sarà diversificato, grazie alla posa
di pali e proiettori a pavimento.

Luisa Luccini


